
 

 
 
 

“La fede nella risurrezione 
ci apre alla comunione fraterna 
oltre le soglie della morte …”. 

(RdV 24) 
 

 

 
 

Oggi, 09 dicembre 2019 alle 22.00 (ora locale), 
a Caxias do Sul/RS (Brasile),  

è tornata alla casa del Padre la nostra sorella 
SR SOELI TEREZINHA BRANCO 

di 67 anni di età e 38 anni di vita religiosa 
 

 
Al termine di questo giorno, mentre la Chiesa prega l’Ufficio della Compieta, il Buon Pastore 

chiama a sé la nostra sorella Soeli, compiendo le parole del Responsorio breve: Dio di verità, tu mi 
hai redento, nelle tue mani affido il mio spirito, nell’atto di abbandono di questa nostra sorella nelle 
braccia del Padre misericordioso che sempre ha cercato con cuore sincero. 

 
Soeli, figlia di papà Osvaldino e di mamma Ecilda, nasce a São José do Cerrito - Santa 

Caterina (Brasile) l’11 aprile 1952. Riceve il Battesimo nella Cattedrale di Lages Nostra Signora Dos 
Prazeres il 03 maggio 1952. Soeli è la prima di cinque figli: due fratelli e tre sorelle.  

 
Entra in congregazione il 21 febbraio 1971 a Caxias do Sul - São Leopoldo e nello stesso luogo 

comincia la tappa del noviziato il 06 febbraio 1979. Emette la prima professione il 02 febbraio 1981 
a Caxias do Sul - São Leopoldo. Fin dal tempo dello juniorato sr Soeli è responsabile della catechesi 
parrocchiale in Porto Alegre/RS e degli operatori pastorali in Getulio Vargas/RS. Fa la professione 
perpetua il 15 gennaio 1989 a Caxias do Sul - São Leopoldo. Dal 1989 al 1994 nella comunità di 
Campo Grande/MS si occupa della formazione delle aspiranti, è animatrice delle comunità locali e 
del gruppo ecumenico, lavora a favore dei minori e delle favelas. 

 
Sr Soeli è descritta così nella testimonianza delle sorelle: Una persona appassionata della 

vita, facendo suo il sogno del Buon Pastore: “Sono venuto perché tutti abbiano vita e l’abbiano in 
abbondanza” (Gv 10,10). Ovunque sia passata ha cercato di seminare la vita, di condividere la vita, 
di lottare per la vita, soprattutto per i più piccoli e gli emarginati. Detestava ogni sorta di ingiustizia 
in qualsiasi ambito, soprattutto verso i più poveri e gli indifesi. Appassionata per il fondatore, don 
Giacomo Alberione, cercava come lui di far sì che nel quotidiano tutto diventasse oggetto di 
preghiera e di meditazione dinanzi il Signore. Sempre ripeteva che aveva imparato dalla sua maestra 
di noviziato a vivere “l’obbedienza alla vita”. Zelante e vera madre spirituale, si distingueva per il suo 
amore verso tutte le sorelle e per un forte spirito di appartenenza alla famiglia religiosa, senza 
trascurare un sano rapporto con la sua famiglia di sangue, divenendo anche per i familiari un 
esempio di amore e di umanità1.  

 
1 Il testo integrale delle testimonianze lo si trova in allegato. 



Dal 1995, sr Soeli vive un tempo di formazione a Roma nella Comunità di Via Traversari 
frequentando il secondo biennio del Corso sul Carisma, organizzato dalle Pastorelle a livello interno, 
e frequentando contemporaneamente la Pontificia Università Gregoriana, in cui ha conseguito la 
Licenza in Teologia Dogmatica. È un’esperienza internazionale forte della Famiglia Paolina e della 
Chiesa, che vede sr Soeli sempre impegnata a vivere intensamente questo tempo di Grazia.  

 
Al suo rientro in Brasile, nel 1999, è inviata nella Comunità di Correia Pinto/SC, dove si 

prende cura in modo particolare della formazione degli operatori pastorali. Nel 2001 viene 
nominata consigliera e segretaria provinciale, motivo per cui rientra a Caxias do Sul - Bairro 
Cinquentenário. In seguito, dal 2005 al 2012 è nominata superiora provinciale per due mandati 
consecutivi. Durante questo tempo di servizio di governo, sr Soeli vive profondamente la sua 
maternità e sororitá verso le sorelle. Nel corso del suo mandato di superiora provinciale, 
nonostante le venga diagnosticato un cancro, con grande coraggio, affronta le diverse terapie 
antitumorali continuando il suo impegno di governo.  

 
Le sorelle testimoniano il modo in cui ella vive la prova della malattia: Sottolineiamo la forza 

di sr Soeli, sostenuta dalla Grazia di Dio. Durante tutti questi anni, in cui ha lottato contro il cancro, 
sempre ha dimostrato tanta forza di volontà, impegno e amore alla vita, lottando per essa fino alla 
fine. Pur avendo dei dolori diceva: “Sto bene, ciò passerà”. La malattia non era un impedimento allo 
svolgimento della sua missione, servendo sempre la Provincia e la Congregazione in ciò che poteva. 
Non si è mai risparmiata, ma si è consumata per la missione.  

 
Nel 2014, sr Soeli riprende l’attività pastorale in Campo Grande/MS nella comunità 

vocazionale occupandosi dei giovani. Si dedica con grande zelo alla formazione dei Cooperatori 
Paolini Amici di Gesù Buon Pastore e nel mese di maggio 2018, nonostante la precarietà della 
salute, li accompagna a Roma per la celebrazione del Giubileo organizzato dalla Famiglia Paolina. 
Nel 2016 a Campo Belo do Sul/SC si occupa della formazione degli operatori pastorali. Ma a causa 
del peggioramento del suo stato di salute, dal 2017 al 2019, è trasferita a Caxias do Sul - Terceira 
Légua dove, oltre a coordinare la comunità di Jesus Bom Pastor, continua a essere responsabile dei 
Cooperatori Paolini che con grande amore forma e accompagna fino all’ultimo momento ed è 
membro dell’equipe di riflessione sul carisma.  

 
Sr Soeli con la sua grande forza interiore e con lo zelo apostolico, nonostante la malattia, 

rimane attiva sino alla fine donando la sua competenza pastorale e anche svolgendo servizi 
comunitari impegnativi. Ringraziamo le sorelle che durante tutto il tempo della malattia hanno 
sostenuto sr Soeli con amorevole cura materna, offrendole tutte le terapie mediche possibili. 
Ringraziamo ogni sorella della Congregazione che si è unita nella preghiera fiduciosa chiedendo per 
l’intercessione del Beato Giacomo Alberione il dono della salute per sr Soeli. 

 
Eleviamo la nostra benedizione al Buon Pastore per il dono della vita e della vocazione di sr 

Soeli, per tutto ciò che Lui ha operato in lei e attraverso di lei nella nostra Famiglia Religiosa e nella 
missione pastorale. Mentre la consegniamo alla misericordia del Padre, le chiediamo, in questo 
anno Vocazionale della Famiglia Paolina, l’intercessione per “buone e sante” vocazioni e le 
affidiamo in modo speciale il cammino dei Cooperatori Paolini Amici di Gesù Buon Pastore.  

Sr Aminta Sarmiento Puentes 
superiora generale 

 
Roma, 09 dicembre 2019 


